
M oretti è il nuovo sin-
daco di Peschiera, a 

lui vanno i giusti compli-
menti e gli auguri di buon 
lavoro, lavoro che non sarà 
sicuramente semplice ma di 
questo si avrà piena consape-
volezza col passare del tem-
po. Intanto un pochino di 
tempo è passato dal giorno 
delle elezioni, quindi forse 
con la mente un po' più fred-
da si può iniziare una analisi 
del voto, cosa non facile viste 
le sorprendenti dinamiche 
che hanno portato a questo 
risultato. 
I n i z i a m o  c o l  d i r e  c h e 
Peschiera è essenzialmente 
una città con l'elettorato mag-
giormente propenso ad 
esprimere  un voto di centro 
sinistra. Anche in questa ulti-
ma tornata le forze ricondu-
cibili al centro sinistra si asse-
stano intorno al 60% e il cen-
trodestra al 40%. Quindi il 
fatto che un candidato di cen-
tro destra possa imporsi è 
frutto di eventi straordinari, 
oggi nel 2021 come già nel 
2009 (quando vinse Falletta) 
solo la disgregazione delle 
forze di sinistra permette la 
vittoria all'altra parte. Infatti 
Peschiera ha una forte con-
notazione di conflittualità 
nell'ambito della sinistra, la 
rottura tra i partiti tradizio-
nali e Peschiera Riparte ave-
vano già condizionato le scor-
se elezioni, sull'onda di quei 
rancori mai sopiti le ostilità 
sono riprese quest'anno. Da 
una parte Peschiera Riparte 
che sfrutta 5 anni di “gover-
no” della città (4 anni di lati-
tanza politica e l'ultimo di 
spese a pioggia più impor-
tanti per la visibilità che per 
la sostanza), le forze tradi-
zionali della sinistra che, cer-
cando di dare una valenza 
riformista al loro percorso, 

varano una intesa di pro-
gramma che vede presente 
anche una forza di centro 
destra (noi dell'Impronta), 
questa coalizione, spostando 
l'asse dagli schieramenti poli-
tici, tenta di portare il discor-
so solo ed unicamente sulla 
città, sui cittadini e sui loro 
bisogni. 
Viene scelto come candidato 
sindaco quello che, senza 
ombra di dubbio, in passato 
ha operato in modo migliore. 
Rimane il centro destra che, 
furbescamente, si ritaglia un 
r u o l o  m a r g i n a l e ,  c o m e 
valenza del programma, 
come spessore del candida-
to, come bontà delle propo-
ste. La campagna elettorale è 
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Vince Moretti, 
qualche riflessione sul voto.

stata per buona parte realiz-
zata non per proporre ma per 
calunniare, non per sostene-
re tesi ma per criticare quelle 
degli altri. Questo rancore 
mai sopito è sfociato in una 
forca continua nei confronti 
di Malinverno, ma conside-
rato che gli argomenti utiliz-
zati sono per l'appunto o 
calunnie o falsità è evidente 
che l'obiettivo non è Malin-
verno in quanto tale, ma il 
candidato sindaco di una 
parte che scatena il bieco 
odio dell'altra. 
Questo modo di agire, basato 
sul degrado continuo ed acce-
lerato della politica naziona-
le, ha sicuramente contribui-
to ad accentuare la disaffe-
zione degli elettori calati al 
primo turno e crollati al bal-
lottaggio. Quindi questa cam-
pagna elettorale ha di fatto 
annullato la funzione che 
dovrebbe avere, cioè parlare 
di idee e programmi, per con-
centrarsi su di una intensissi-
ma opera di contatti e sensi-
bilizzazione volta più a sus-
surrare dissenso che a creare 
consenso. 
Non sono quindi serviti i 
dibattiti pubblici, seguiti solo 
da supporters delle singole 
parti e che , in ogni caso, 
hanno visto Malinverno pre-
valere sugli altri in modo net-
to. Non sono serviti i pro-
grammi, che già pochi leggo-
no, ma quest'anno soffocati 
da questo inquinamento 
ambientale. La conclusione è 
che Peschiera Riparte ha volu-
to condizionare il voto di bal-
lottaggio cercando e riuscen-
do a spostare voti tradizio-
nalmente e sinceramente 
legati al centro sinistra verso 
la parte opposta. Ora l' auspi-
cio di tutti è che il sindaco 
Moretti riesca a governare 
questa città, riesca non a 

ricomporre la situazione emo-
zionale, cosa che non gli com-
pete, ma riesca ad intervenire 
sulle tante mancanze denun-
ciate negli ultimi anni, un 
lavoro duro e, anche in que-
sto caso, L'Impronta lascerà 
sicuramente alcuni mesi 
affinché la nuova maggioran-
za possa fare il giusto appren-
distato. Poi, come sempre 
valuteremo i fatti, andremo 
ad elogiare o a colpire a 
seconda dei casi, saremo 
attenti, ma perché lo siamo di 

natura, non avremo pregiu-
dizi ma saremo giustamente 
severi. Nel frattempo tutta la 
città dovrà affrontare il caso 
di quelle persone, numerose, 
col pensiero rivolto a sinistra 
che si sono lasciate convince-
re a regalare la città alle 
destre. Giungono in redazio-
ne le prime lettere e le prime 
telefonate ma la consapevo-
lezza arriverà più avanti e 
qualche d'uno dovrà assu-
mersi la responsabilità, poli-
tica certo, ma pesante.

E ' stata formata e ufficializzata la Giunta Comunale di 
Peschiera Borromeo al Sindaco ed ai 5 Assessori vanno i 

migliori auguri di buon lavoro. Vediamo la composizione e le 
deleghe: Auguro Moretti (Sindaco) tiene per se Urbanistica, Per-
sonale, Rapporti Istituzionali. Stefania Accosa (Vice Sindaco) 
Istruzione, Cultura, Eventi e Comunicazione, Trasporti, 
Ambiente Ecologia, Rapporti con il Consiglio. Pietro Scialpi 
Bilancio, Tributi, Partecipate. Beatrice Rossetti Salute, Servizi 
Sociali, Lavoro, Pari Opportunità. Daniele Pinna Sport e Tempo 
Libero, Giovani Diritti degli Animali, Roberta Castelli Sicurezza, 
Polizia Locale. Lavori Pubblici, Edilizia Privata e Pubblica, Com-
mercio. A questi si aggiunge Mario Orfei Consigliere Delegato. 
Ciò detto e in questa fase di rodaggio non vi è nulla da aggiunge-
re, qualche breve considerazione generale.
Tre donne e tre uomini segnale positivo. Assenza di persone dota-
te di esperienza segnale negativo. Spiegazione, l' amministrazio-
ne di un Ente non è una passeggiata, oggi molto più rispetto a 
dieci anni fa o anche solo 5, la normativa è estremamente com-
plessa e variegata, il ruolo in Giunta non è come quando si inizia 
un lavoro per il quale hai una persona di riferimento che spiega 
cosa fare, oggi avere in squadra una persona competente è quasi 
un obbligo. Fondamentale è anche la conoscenza diretta del ter-
ritorio e una certa esperienza del mondo del lavoro, esperienza 
lavorativa che in qualche modo si possa ricondurre alle materie 
che saranno seguite come assessore. La distribuzione delle dele-
ghe appare casuale, la logica appare più politica che pratica, alcu-
ni membri della Giunta sono sovraccarichi di materie altri han-
no, chiaramente per scelta politica, deleghe leggere. Appare infi-
ne evidente che una forza della coalizione è stata sottostimata, 
Forza Italia che risulta incredibilmente lasciata fuori dalla Giun-
ta se si esclude la presenza di un Consigliere Delegato.  Questa 
scelta ci sembra non tenere conto di quella persona che negli 
anni ha degnamente rappresentato il Comune, cioè il dott. Di 
Palma a cui sarebbe spettato un trattamento migliore, lo vedia-
mo bene nel ruolo di Presidente del Consiglio Comunale, ed 
infatti il suo discorso è stato l'unico ad avere un senso istituziona-
le dando al contempo l'idea che la campagna elettorale sia finita e 
non si può continuare a parlare di tutto e quindi di nulla. Però la 
sua professionalità avrebbe dovuto essere sfruttata meglio. Nel 
complesso pensiamo che la città di Peschiera Borromeo si aspet-
tasse qualcosa di più.

Giunta Comunale

GRAZIE 
AL VOSTRO REGALO

ADESSO FORSE 
PESCHIERA RIPARTE
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Dove Eravamo Rimasti...

di Marco Malinverno

U scire dalla fase del bipo-
pulismo ed entrare 

nella fase del pragmatismo 
riformista
L'esito delle elezioni, come 
sapete, non mi ha portato 
alla carica di Sindaco, ma a 
quella di consigliere comu-
nale. Il consigliere comunale 
può svolgere funzioni di indi-
rizzo e controllo dell'attività 
dell'Amministrazione Comu-
nale ed è quello che farò. Cer-
cherò di farlo nel dialogo e 
nel confronto con gli altri 
consiglieri facendo proposte 
concrete per migliorare 
strutture e servizi per la 
nostra comunità. Questa 
disponibilità però dipende 
molto da come verrà orga-
nizzata l' attività del Consi-
glio comunale e soprattutto 
il lavoro delle commissioni 
consiliari.
E' vero, c'è un regolamento 
per il funzionamento del Con-
siglio comunale che regola 
queste attività e, come sap-
piamo dall'esperienza recen-
te, se non si vuole dialogare 
non si convocano le commis-
sioni, oppure le si convocano 
solo per prendere atto delle 
delibere già preconfezionate 

Uscire dalla fase del bipopulismo 
ed entrare nella fase 
del pragmatismo riformista

Ah esistono ancora? 
E come ha voltato al ballottaggio? 
Ecco, seri chi propri per parlar de chela roba 
chi, la me scusa se parli un poo in dialett.  
Prego ci dica. 
Sabet sera seri pront per guardà la tele quand 
el sona el telefono, l'era l' assessur de 
Peschiera Riparte, che poi ..riparte.. ien cinch 
ann che ien ferm riparten propi stasera, la me 
dis “Non avrai mica intenzione di votare 
Malinverno al balottaggio?” ghe rispundi pen-
savi de si, “non puoi non è neanche di 
Peschiera  abita a Mediglia, quell'altro invece 
è di Peschiera” ghe disi sarà, però il Malinver-
no l'è semper sta a Peschiera, l'era minga 
gramm de carattere el parlava e l'ascultava 
tùcc, l'ha fa tant per la città, quell alter chi l'ha 
mai visto, cusa l'ha fatt? 
“Lascia perdere” la me dis “Malinverno fa vin-
cere il Pd e le minga bell” o bella fu mi, pensa-

vi che num  fussom dalla stessa parte, e la 
mett giò. 
E mi rimani lì un pu stranì e pensi adess guar-
di la Tele che ghè la Barbara D'urso quand 
chel sona de noeuv el telefono. 
“Sono la professoressa del liceo dei suoi figli 
si ricorda?” 
Si, ghe disi, anca se i miei figli han finito des 
ann fa la scuola “ Ma io ho conservato il nume-
ro, le volevo dire non voterà mica Malinverno 
vero? 
E' troppo preparato, troppo capace, non va 
bene” Come, ghe fu me, l'è minga mej vutà 
uno bravo? “ noo una volta, adesso meglio il 
mediocre, meno problemi più tranquillità” e la 
mett giò. 
E me adess son propi lì me un ciula, se gh'hoo 
de fa? Pensi de versarmi un gott de Sambuca 
e andà a durmi, ma el sona de noeuv, me 
ciama el vecc sindich de Peschiera quell del 

PCI e me dis “Non puoi votare Malinverno è un 
cementificatore” Ma come ghe dis me te seret 
ti che te mess in pe'on tutti quei palazzon 
varda che mi serì lì quela volta e me ricordi 
“Lascia perdere è un cementificatore perché 
avrebbe dovuto abbattere tutto quello che ho 
costruito io, hai capito? Vota Moretti” E mi 
adess capissi pù nient e vu a durmì cun el mal 
de testa.  La domenica seri foeura e ho minga 
votà. 
Ma allora perché ci ha chiamato? Perché el di 
dopo serom tucc al circolino delle carte, tucc 
compagni e tucc cun la stessa storia de tele-
fonade e nissum aveva votà. L'ha capì cusa 
gh'emm adess? La coscienza, la coscienza 
che ce ciama e l'è minga bell.

Ovviamente il protagonista di questa breve sto-
ria, Giovanni è inventato, i fatti e le persone cita-
te sono frutto della nostra fantasia….forse.

Le interviste 

IMPOSSIBILI

dalla maggioranza, non si 
risponde alle interrogazioni 
e alle interpellanze nei termi-
ni previsti dal regolamento, 
così da depotenziare le que-
stioni oggetto di richiesta, 
non si mettono all'ordine del 
giorno per tempo mozioni e 
proposte dei gruppi consi-
gliari.
Partecipazione e ascolto dei 
cittadini e delle loro istanze 
erano e sono i fattori fonda-
mentali da cui non si può pre-
scindere. Lo avevamo scritto 
nel nostro programma e su 
questo sarò garante all' inter-
no del Consiglio Comunale.

La mia attività di consigliere 
comunale sarà inoltre sup-
portata da un gruppo di per-
sone che hanno competenze 
ed esperienze in materie 
diverse. Queste persone, che 
vi presenterò pubblicamen-
te, avranno il compito da una 
parte di controllare e verifi-
care tutti gli atti della giunta 
(le delibere) e degli uffici 
comunali (le determine) e 
dal l 'a l tra  di  sot toporre 
all'attenzione dell'opinione 
pubblica le loro opinioni in 
merito a questioni politiche e 
amministrative di rilevanza 
generale.
Avrò un mio profilo Facebo-
ok politico e un mio blog 
affinchè tutti i cittadini che 
vorranno conoscere e seguire 
l'attività da me svolta in Con-
siglio Comunale potranno 
farlo.
Mi muoverò preminente-
mente per porre problemi da 
risolvere e possibili soluzioni 
da adottare, nell'ottica di 
quel pragmatismo riformista 
al quale mi sono sempre ispi-
rato e che ha contraddistinto 
tutta la campagna elettorale 
della coalizione che mi ha 
sostenuto.
Adesso il momento delle 
chiacchiere è terminato. Chi 
ha vinto le elezioni deve 
governare e risolvere i pro-
blemi dei cittadini. Adesso 
non ci sono più alibi e biso-
gna assumersi la responsabi-
lità delle proprie scelte e 
lasciare da parte facile dema-
gogia e populismo.

NOME: Giovanni
ETÀ: 80 

RESIDENZA: Bettola 
PROFESSIONE: 

Pensionato comunista 

Inizia con questo numero un approfondimento di quel che succede 
durante i Consigli Comunali sia a Peschiera che a Mediglia, 
essendo questo il primo consiglio più che approfondimento sarà 
una sintesi, lasciamo i commenti per quando anche gli argomenti 
saranno più “spessi”.

Si è riunito in data 5 novembre il primo Consiglio Comunale di 
Peschiera Borromeo. La seduta si è tenuta al Teatro De Sica. Le 
notizie da questo Consiglio sono in sintesi le seguenti:

1.  Il Sindaco ha giurato sulla Costituzione Italiana
2.  I consiglieri comunali eletti sono stati convalidati
3.  E' stato votato Presidente del Consiglio Comunale il dott. Luigi 
Di Palma (Forza Italia)
4.  E' stata votata Vice Presidente del Consiglio Comunale Claudia 
Bianchi (Partito Democratico)
5.  E' stata presentata la nuova Giunta Comunale (2 assessori 
della Lega; 2 di Fratelli d'Italia e 1 della lista Moretti). Due assessori 
vengono da fuori Peschiera Borromeo (1 della Lega da Milano e 1 
di Fratelli d'Italia da Paullo). 4 nominati sono alla loro prima 
esperienza come assessori, insieme al Sindaco Moretti che non ha 
mai fatto neanche il consigliere comunale…ma queste sono cose 
secondarie…non facciamo polemiche sterili.
6.  Il Sindaco Moretti ha presentato le sue linee programmatiche: 
abbiamo avuto la sensazione che quelle presentate in Consiglio 
Comunali fossero molto più lunghe del programma presentato dal 
centro destra in campagna elettorale…ma forse è solo una nostra 
impressione. Il Sindaco ha detto molte cose che intende fare, ma 
non ha spiegato quali sono le priorità, come intende realizzare le 
sue idee e soprattutto non ci è dato capire con quali soldi. Ma 
questi sono dettagli secondari nel governo della pubblica 
amministrazione.
7.  Dopo alcuni interventi polemici del consigliere Malinverno il 
Sindaco ha replicato seccato dicendo che “il Comune è ora in 
buone mani”.

Applausi del pubblico in sala (ma il regolamento 
del Consiglio Comunale non vieta forse che il pubblico applauda 

o faccia commenti durante il Consiglio?). 
Accorsi numerosi i sostenitori del centro destra.

Alla prossima seduta.

CRONACHE 
DAL CONSIGLIO COMUNALE 
DI PESCHIERA BORROMEO

A proposito di  elezioni
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I l neo sindaco Gianni 
Fabiano ha reso noto i 

componenti della Giunta che 
lo affiancherà nei prossimi 
anni. Non si registrano gros-
se sorprese, anzi le nomine 
sono nel segno della conti-
nuità, infatti con il sindaco 
che si occuperà di Lavori Pub-
blici e Manutenzioni, Diritti 
degli Animali, Demanio e 
Patrimonio, Protezione Civi-
le, Ecologia, Risorse Umane, 
Trasporti, Politiche giovani-
li Comunicazione, Parteci-
pazione, Decentramento, 
Sistemi Informatici e Nuove 
Tecnologie (per dirla con Pal-
miro Cangini mancano solo 
le Varie e d Eventuali), ci 
sarà l 'ex sindaco Paolo 

Bianchi ora Vice Sinda-
co con deleghe a Urbani-
stica, Edilizia Pubblica 
e Privata, Politiche Ter-
ritoriali e Sport. 
Poi Rosa Simone (già nella 
Giunta Precedente) alla 
Pubblica Istruzione, 
Legalità e Cultura. 
Elisa Baeli (anch'essa già 

Fatta la Giunta a Mediglia

P artiamo da una conce-
zione di base: ciascuna 

azienda non ha solo la funzio-
ne di produrre beni e servizi 
remunerati al fine di ottenere 
un utile. Esiste un'altra fun-
zione quella di creare e diffon-
dere benessere tra i singoli 
membri facenti parte dell' 

azienda stessa.  Sulla base di 
questa breve descrizione la 
normativa europea ha stabili-
to una serie di parametri, valu-
tazioni,  controlli atti a giudi-
care le aziende non solo per la 
capacità produttiva ma anche 
per la salute dei propri lavora-

presente) Politiche Socia-
li, salute, Pari Opportu-
nità e Formazione Pro-
fessionale. 
Tra i nuovi ingressi Ales-
sandro Bonfanti in quota 
Lega ex Presidente del Con-
siglio Comunale con dele-
ghe alla Sicurezza e Poli-
zia Locale, ci sarà poi Fer-
dinando Biraghi alla Pro-
grammazione Economica e 
Finanziaria. 
A questi si aggiungeranno 
poi sei Consiglieri Comu-
nali con funzioni delega-
te ma riconducibili alla 
deleghe assessorili. Posi-
tivi i giudizi delle forze di 
maggioranza anche se pare 
che dalla Lega giunga qual-
che borbottio per il numero 
degli Assessori e le esiguità 
delle deleghe.

Mapei al Top si aggiudica 
un premio internazionale.

Il 25 novembre è la giornata internazionale 
per l' eliminazione della violenza sulle don-

ne,  questa  g iornata  è  s tata  is t i tui ta 
dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite 
e, come è giusto, ha visto moltiplicarsi le ini-

ziative volte, attraverso attività di comunica-
zione, a sensibilizzare la popolazione su que-
sto tema. Anche Mediglia ha orgogliosamente 
intrapreso la sua campagna con il posiziona-
mento della famosa panchina rossa ormai 
assurta a simbolo di questa lotta. 
Quest'anno il 27 novembre alle ore 21 
l'Assessorato ai Servizi Sociali con l'Assessore 
Elisa Baeli presenta “Una Rosa per te” presso 
il Centro Polifunzionale di Bettolino piazza 
Martiri delle Foibe. 
Ai partecipanti è richiesto di esibire un simbo-
lo di colore rosso (cravatta, sciarpa, fiore fou-
lard) quale simbolo di adesione e partecipa-
zione emotiva.

Dalla parte delle Donne

L'Amministrazione Comunale 
promuove l'evento

 "6° festa dell'accensione dell'albero" 
che si terrà il giorno 28 novembre 2021 dalle ore 15:00 

presso il Teatro Polifunzionale di Bettolino, 
situato in piazza Martiri delle Foibe

tori. Dove per salute si intende 
tutto il complesso della stato 
psicofisico. La Mapei di Medi-
glia ha dato anche in questa 
situazione le risposte giuste ed 
è stata giustamente premiata a 
seguito di una indagine con-
dotta dall'Istituto Tedesco di 
Qualità. In questa terza edi-

zione sono state con-
siderate le imprese 
italiane e nel settore 
della ricerca per la 
chimica la Mapei si è 
classificata prima 
ottenendo il “Top 
Job 2021-2022”. 
L' analisi prevedeva 
la raccolta, svolta in 

un anno, di ogni tipo di cita-
zione, riferimento, commen-
to contenuti nei vari portali, 
video, canali, blog, social 
media, insomma una analisi 
precisa del livello di gradi-
mento tenendo in massima 
considerazione il parere dei 

lavoratori, chiamati così a 
giudicare la propria azienda 
in base al clima sul posto di 
lavoro, il rispetto dei valori 
aziendali in un contesto più 
ampio, le possibilità di svi-
luppi professionali, le pro-
spettive di crescita nell' ambi-
to aziendale e i conseguenti 
riflessi nell'ambito privato. 
Sono stati analizzati dati rife-
riti a circa 2.000 datori di 
lavoro, ne consegue che il suc-
cesso di Mapei non può esse-
re casuale. 
Ce lo conferma il Dott. Marco 
Ceraico Direttore delle Risor-
se Umane “ E per noi motivo 
di orgoglio eccellere in que-
sta classifica che si basa sulla 
reputazione online, Mapei 
continua a credere e investire 
nel processo di digitalizzazio-
ne della gestione delle risorse 
umane e del lavoro stesso, un 
processo accelerato e messo 
alla prova dalla pandemia. 
Questo riconoscimento dimo-
stra che il nostro impegno è 
stato apprezzato sia dai 
nostri dipendenti sia dai 
nostri interlocutori”.
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applicarla sulla ferita, dopo 
alcuni minuti risciacquare. 
Parlando di sciacqui un'altra 
proposta è sciogliere un cuc-
chiaino di sale in mezza tazza 
di acqua tiepida e via in bocca 
per 15-30 secondi, ripetere 
dopo qualche ora. Se voglia-
mo poi utilizzare rimedi natu-
rali avremo anche l'occasione 
di prevenire con maggiore 
facilità la comparsa di queste 
lesioni con qualche piccolo 
accorgimento. 

L'olio essenziale di garo-
fano è famoso per il suo pote-
re lenitivo si acquista facil-
mente in erboristeria o in 
parafarmacia, l'aloe vera

 può sia alleviare il dolore che 
accelerare il processo di gua-
rigione, utilizzabile in gel ha il 
vantaggio di poter essere uti-
lizzata anche in presenza di 
altri disturbi della zona orale. 

non alcolica, si applica diret-
tamente sull'afta mattino e 
sera. Per velocizzare il pro-
cesso di guarigione e alleviare 
quel fastidioso senso di bru-
ciore è consigliabile evitare di 
mangiare alimenti troppo 
piccanti e acidi ad esempio

le spezie, gli agrumi, le bevan-
de bollenti, il caffè, gli alcoli-
ci. Consigliati invece tutti que-
gli elementi ricchi di fibre e 
vitamine come carne, uova, 
pesce formaggi. Ovviamente, 
ma che ve lo dico a fare, è indi-
spensabile eseguire una cor-
retta pulizia quotidiana 
della bocca, dei denti del 
cavo orale. 

Ripetiamo poi che è impor-
tante il contatto tra le mucose 
orali e oggetti potenzialmen-
te sporchi, ad esempio nei 
bambini un “apparecchio” 
non pulito, come è importan-
te evitare traumi alla bocca, 
quindi se fate a botte proteg-
gete sempre la bocca. 
Dai stiamo scherzando, ma 
ricordate che una bocca sana 
invoglia a sorridere.

L'aceto di mele o aceto di 
sidro è un classico rimedio 
casalingo ma dalle numerose 
virtù, dotato di forti capacità 
antibatteriche è molto utile 
contro le afte, però a contatto 
con le lesioni potrebbe bru-
ciare, lo sconsigliamo quindi 
con i bambini. 

Passiamo alla calendula che 
ha proprietà antinfiammato-
rie e cicatrizzanti, la si impie-
ga con impacchi sulla parte 
lesa, non l'avete sottomano? 

Provate con camomilla o 
malva azione simile  ma un 
po' più blanda. Perfetta anche 
la propoli naturale al 100% e 

Questo mese parliamo di 
un disturbo diffuso di cui 

tutti abbiamo sofferto alme-
no una volta, le ulcere della 
bocca comunemente dette 
afte. Sono delle piaghe fasti-
diose che possono comparire 
nella parte interna delle guan-
ce, ma anche sulla lingua, 
sulle gengive, sul palato, die-
tro le  labbra.  Insomma 
l'interno della bocca è zona 
minata, in più cibo, bevande, 
saliva e perfino l'aria possono 
irritare le terminazioni ner-
vose esposte dalla piaga cau-
sando dolore e nervosismo, 
molte persone affette da afte 
hanno difficoltà anche a con-
centrarsi, però almeno non 
sono contagiose. Di forma 
ovale o tonda le loro dimen-
sioni sono contenute, tra i 2 e 
i 5 mm. Raramente superano 
il centimetro però quelle più 
estese comportano un mag-
giore grado di infiammazione 
che potrebbe portare anche la 
febbre.  
Vediamo ora da cosa sono pro-
vocate. 

Uno dei motivi più frequenti 
è una igiene orale non 
appropriata, che non vuol 
dire non lavarsi i denti ma 
magari farlo in modo scorret-
to sopra tutto in presenza di 
un apparecchio ortodontico o 
di una protesi dentaria. 

Ci sono poi i piccoli traumi 
locali, dovuti magari ad un 
morso accidentale, da denti 
aguzzi forse scheggiati, da 
dentiere non perfettamente 
aderenti, a volte anche da sfre-
gamenti eccessivi con lo spaz-
zolino.

Un'altra causa potrebbe 
anche essere lo stress, in que-
sto periodo lo sfogo si potreb-
be proprio manifestare attra-
verso la comparsa di queste 
lesioni. 

Ci sono poi altri motivi, come 
le intolleranze alimentari 
, l'assunzione di farmaci come 
gli antibiotici, e anche le 
alterazioni ormonali 
durante il ciclo mestruale. Ma 
veniamo alla parte più attesa, 
come possiamo liberarci dalle 
afte? Iniziamo dalle cure più 
diffuse ed efficaci e anche sem-
plici, potremmo dire i consigli 
della nonna. 

Innanzi tutto il ghiaccio, ha 
una azione sedativa sul dolore 
e riduce l'infiammazione, un 
cubetto è facile da procurare e 
funziona subito. 

Po i  i l  bicarbonato di 
sodio, in due maniere, dilui-
to in mezzo bicchiere d'acqua 
per effettuare sciacqui, oppu-
re in alternativa si può forma-
re una specie di pasta utiliz-
zando poca acqua per poi 

Afte della bocca, 
evitarle e sconfiggerle

impronta.redazione@gmail.com
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IL BANCARIO

Questo è quello che appare all'orizzonte per chi 
compra casa, dopo che Abi ha comunicato 

l'incremento dall'1,40% registrato a luglio fino 
all'1,47% di agosto. 
I tassi medi applicati alle operazioni arrivano da un 
trend al ribasso di lungo periodo e più precisamente 
dal 2013.
Nei primi sette mesi del 2021, analizzando le rileva-
zioni al mese di agosto nel corso degli anni, è stato 
registrato un rimbalzo al rialzo del tasso.
Infatti il tasso è salito e la motivazione è da ricercare 
essenzialmente in due fattori: da una parte 
l'aumento degli spread bancari che hanno inciso sul 
tasso finale applicato ai mutui, dall'altra alla forte 
prevalenza nella scelta delle famiglie ad operazioni a 
tasso fisso, il cui indice di riferimento (IRS) ha avuto 
un andamento più altalenante rispetto all'Euribor, 
principale indice a cui è legato il prodotto a tasso 
variabile, il quale ha avuto invece un andamento line-
are al minimo storico.
In particolare, sono i tassi fissi ad essere aumentati 
maggiormente, causa il rialzo del tasso Eurirs. 
Rispetto al gennaio scorso, infatti, l'indice Eurirs a 
20 anni è salito dallo 0% allo 0,4%: questo ha fatto sì 
che le banche che sono sul mercato con prodotti a 
tasso finito abbiano dovuto adeguare - al rialzo - la 
loro offerta. l'Eurirs è legato principalmente a due 
parametri: il Bund tedesco, considerato il titolo di 
Stato di maggiore affidabilità in Europa e i dati 
sull'inflazione dell'Eurozona. In particolare, se 
andiamo a vedere le ultime stime sull'inflazione, 
capiamo meglio il legame. Il tasso di inflazione 
nell'area Euro, a settembre, è salito al 3,4%, in 
aumento rispetto al 3% di agosto. Se l'inflazione con-
tinuerà a salire, è prevedibile aspettarsi un ulte-
riore rialzo dell'Irs nei prossimi tempi.
Anche il tasso variabile aumenta, ma non per lo 
stesso motivo. Il tasso Euribor, infatti, continua a 
mantenersi stabile da inizio anno, rimanendo sui 
minimi storici (-0,5%).
Eppure aumenta: il motivo, quindi, non può che esse-
re un altro, cioè il fatto che le banche stiano interve-
nendo sull'altra voce, ossia sullo spread (quel diffe-
renziale che nel caso dei mutui configura il ricarico 
aggiunto dalla banca sul tasso base d'interesse, 
che di fatto rappresenta il ricavo economico per 
l'istituto di credito).
Nell'attuale congiuntura socio-economica, tenuto 
conto dell'emergenza sanitaria e dell'influenza che sta 
impattando in maniera importante sul PIL europeo, 
la Bce porrà in essere ogni azione possibile per mante-
nere i tassi a livelli minimi almeno fino al primo seme-
stre del 2022. Ha già annunciato che, se necessario, 
continuerà a rimodulare gli strumenti a sostegno 
della liquidità per gli stati membri e per il sistema ban-
cario, in modo che si possano continuare a concedere 
credito a tassi bassi. É ancora presto per dire se il 
trend al rialzo continuerà o se si tratta di una variazio-
ne temporanea, ma il fattore da tenere in considera-
zione è sicuramente l'inflazione: se questa dovesse 
aumentare, come già successo negli Stati Uniti e in 
Cina, allora possiamo aspettarci un ulteriore rincaro 
degli indici. Il consiglio, quindi, è di approfittare ora 
delle condizioni ancora positive, suggerimento valido 
ancor di più per i giovani under 36 che, grazie agli 
aiuti del Governo (Decreto sostegni bis) e delle ban-
che, possono godere di offerte mai viste prima.

A presto cari lettori, 
un affettuoso abbraccio virtuale.

Il Direttore 
di un’Agenzia Risponde 

alle Vostre Domande
scriveteci in redazione

L ’ipocondria è caratterizzata 
dall'apprensione per il proprio 

stato di salute, dalla costante preoc-
cupazione di avere o poter contrarre 
una grave malattia e dall'erronea 
interpretazione di segnali fisici inno-
cui, come se fossero sintomatici di 
una grave patologia. La persona ipo-
condriaca ha un'attenzione esagera-
ta, ossessiva, verso il proprio corpo e 
tende a preoccuparsi sia delle nor-
mali funzioni corporee, come ad 
esempio il battito cardiaco, sia di 
alterazioni fisiche di lieve entità, 
come un mal di testa. Gli ipocon-
driaci, inoltre, si allarmano anche 
sentendo che qualcun altro si è 
ammalato o apprendendo dai mass 
media notizie legate alla salute. Tra 
le persone ipocondriache si ravvisa-
no due tipi di comportamento: da 
un lato i soggetti che avanzano con-
tinue richieste di visite mediche e 
accertamenti, dall'altro quei sogget-
ti che, pur fortemente preoccupati 
per la propria salute fisica, evitano 
l'assistenza medica ed eventuali 
indagini diagnostiche per non avva-
lorare il proprio timore di essere 
malati. Spesso l'ipocondria si pre-

Rubrica dedicata a tematiche psicologiche, a cura della 
dottoressa Stefania Arcaini, psicologa e psicoterapeuta 
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PSICOLOGICAMENTE... ... parlando... parlando

Tassi in aumento per i mutui?
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C ome argomento di questo mese 
ho scelto l'alcool: : fa davvero 

così male? Quanto e quando è con-
cesso un bicchiere di vino o di birra?
Facciamo intanto un po' di chiarez-
za: in ambito alimentare, con il ter-
mine alcol si intende quello etilico (o 
etanolo), che sta alla base delle 
cosiddette bevande alcoliche, in per-
centuali variabili e stimate con la 
cosiddetta gradazione alcolica.
In nutrizione, l'alcol è considerato 
un "non nutriente" con funzione 
calorica indiretta. Infatti, pur essen-
do "progettato" per metabolizzarlo 
in piccole quantità, l'organismo 
umano non può utilizzarlo diretta-
mente a scopo energetico. Assunto 
in eccesso (rispetto alla capacità di 
"smaltirlo") nel breve termine 
l'etanolo è un composto potenzial-
mente tossico; assunto in eccesso nel 
lungo termine, può scatenare una 
forma di tossicodipendenza psico-
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L'ALCOOL – CHE COS'E'?
fisica molto grave e compromettere 
la salute.
Secondo la comunità scientifica "esi-
ste un consenso sull'affermazione 
che il consumo di alcool comporti 
più svantaggi e nello specifico più 
patologie, più decessi di quanti ne 
possa far risparmiare un suo uso 
moderato". Per facilitare la lettura 
delle linee guida, si è stabilita 
un'unità di misura per l'alcool, ossia 
l'unità alcolica U.A; essa può essere 
equivalente a 330 ml di birra (4,5 gra-
di) OPPURE 125 ml di vino (12 gradi)  
OPPURE 40 ml di superalcolico (40 
gradi) ed equivale circa a 12 g di eta-
nolo. 
Le linee guida nazionali raccoman-
dano i seguenti limiti per il consumo 
di alcool: -max 2 U.A al giorno per 
l'uomo -max 1 U.A al giorno per la 
donna  -max 1 U.A al giorno per gli 
anziani over 65 - ZERO consumo di 
alcool prima dei 18 anni. Consumi 

superiori sono da considerarsi a mag-
gior rischio. Gravidanza, allattamen-
to, minore età, consumo di farmaci, 
presenza di patologie o dipendenze 
sono condizioni che escludono rigo-
rosamente il consumo di alcool – 
questo quanto riportato dall' ISS.
Domanda da un milione di dollari: 
l'alcool fa ingrassare?
A livello puramente numerico, Un 
bicchiere di vino (12 gradi) da 125 ml 
apporta 84 kcal, un bicchiere di birra 
(4,5 gradi) da 330 ml apporta 100 
kcal, un superalcolico (20 gradi) 
apporta 115 kcal. L'etanolo apporta 
una cospicua quantità di calorie che 
si sommano alle calorie apportate 
con gli alimenti e possono quindi con-
tribuire a far ingrassare. Inoltre, le 
calorie assunte sotto forma di alcol 
sono definite “vuote”, poiché ogni 
caloria assunta non è associata a nes-
sun nutriente utile per l'organismo. 
L'etanolo, quindi, è una sostanza 
NON ESSENZIALE per l'organismo 
poiché non nutriente e ad alto conte-
nuto energetico. Insomma un bic-
chiere di vino (che tra l'altro è 
l'alcolico più “accettabile” a livello die-
tetico) è sicuramente concesso una 
tantum - la regola generale, come 
sempre in nutrizione, è quella di non 
esagerare - nella quantità e nelle fre-
quenze.   Dott. Emanuele Caruso

senta in associazione ad altri distur-
bi, quali ansia, attacchi di panico, 
fobie. In questi casi, il quadro clini-
co è più complesso, con forti limita-
zioni nella vita dei pazienti.
La pandemia da covid 19 ha com-
portato l'intensificarsi del disagio 
nei soggetti che già ne erano affetti, 
ma anche un aumento dei casi di 
pazienti ipocondriaci, come spiega il 
presidente della Società italiana di 
Psichiatria Massimo Di Giannanto-
nio: "Registriamo una serie di diffi-
coltà che riguardano la popolazione 
in generale e in particolar modo le 
persone più vulnerabili, cioè i 
pazienti più giovani, la prima e la 
seconda adolescenza ma anche gli 
anziani. In entrambe le fasce d'età, 
ad essere più colpite sono le donne, 
in generale più esposte alle patolo-
gie dell'umore in senso depressivo”.
Potremmo dire che l'ipocondriaco 
ha un'intima convinzione di avere 
qualcosa che non va, un disturbo fisi-
co, che persiste anche quando gli 
esiti degli esami a cui si sottopone 
sono favorevoli ed escludono una 
patologia organica. Nemmeno le ras-
sicurazioni del medico curante sono 

sufficienti a tranquillizzare il sog-
getto, che teme di non essere preso 
sul serio e dubita dei riscontri rice-
vuti. Parla spesso dei propri sospetti 
anche a familiari e ad amici, i quali 
offrono rassicurazioni che in genere 
danno un sollievo temporaneo, in 
quanto presto l'ipocondriaco è atta-
nagliato da un nuovo dubbio. 
L'ipocondriaco non accetta la natu-
ra psicologica del suo disturbo, della 
propria sofferenza e persiste nel “col-
locare” nel corpo il suo disagio: 
l'attenzione spasmodica rivolta al 
proprio corpo è legata all'illusione di 
avere il pieno controllo su se stesso e 
di poter prevenire, scongiurare pos-
sibili malattie e la sottostante ango-
scia di morire. Rispetto alle cause 
dell'ipocondria, esistono diverse ipo-
tesi, ad esempio è stato osservato 
che in alcuni casi i sintomi insorgo-
no a seguito di una grave malattia o 
dopo la morte di un proprio caro. Il 
timore di sviluppare una patologia 
fisica rivela un grande senso di vul-
nerabilità e una rappresentazione di 
sé come persona fragile. Una possi-
bile ipotesi mette in relazione tale 
immagine di sé con il rapporto avuto 
nell'infanzia con le figure di accudi-
mento, le quali avrebbero rimanda-
to al soggetto un'immagine di debo-
lezza, sia con messaggi espliciti che 
con un atteggiamento iperprotetti-
vo. Nella psicoterapia sarà impor-
tante dare ascolto ai disturbi soma-
tici che il paziente riporta e, gradual-
mente, si potrà aiutarlo a riconosce-
re e differenziare le sensazioni che 
avverte e le emozioni che prova.

Dr.ssa Stefania Arcaini

IPOCONDRIA: PENSARSI MALATO
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difetti di conformità o vizi di 
mancanza di caratteristiche pro-
messe e riguarda un problema 
che ha caratterizzato il bene fin 
dall'origine.
Per essere conforme un bene 
deve essere:
- idoneo all'uso al quale servono 
beni dello stesso tipo;
- idoneo all'uso voluto dal con-
sumatore, dichiarato al vendi-
tore al momento della vendita e 
da questi accettato;
- conforme alla descrizione fatta 
dal venditore o dal produttore e 
possedere le qualità descritte;
- possedere le qualità mostrate 

attraverso un campione o un 
modello.
Il difetto di conformità che deri-
va dall'imperfetta installazione 
del bene è equiparato al difetto 
di conformità del bene, quando 
l'installazione è compresa nel 
contratto di vendita.
La garanzia legale, in definitiva, 
copre i difetti esistenti al 
momento della consegna, vale a 
dire i difetti originari del pro-
dotto  che si  manifestano 
nell'arco dei 24 mesi, con esclu-
sione dei difetti sopravvenuti. 
Accanto alla garanzia legale di 
conformità, obbligatoria e inde-
rogabile, l'art. 132 del Codice 
del Consumo prevede la possi-
bilità di offrire, gratuitamente 
oppure a pagamento, una 
garanzia convenzionale che non 
può limitare o escludere quella 
legale e che può comprendere 
servizi aggiuntivi di assistenza 
(per esempio la copertura in 
caso di furto); essa si affianca 
alla garanzia legale e di solito 
viene offerta dal produttore ed è 
relativa al buon funzionamento 
della cosa acquistata.
Tale garanzia, quindi, detta 
garanzia commerciale, si 
aggiunge alla garanzia legale, è 
facoltativa, ma una volta offerta 
diventa vincolante per chi l'ha 
proposta, può essere libera 
nella durata, nell' oggetto e 

I l Codice del Consumo agli 
artt. 128 e segg. stabilisce 

in capo del venditore l'obbligo 
di consegnare al consumatore 
"beni conformi al contratto di 
vendita". In caso contrario, su 
di esso grava la responsabilità 
per qualsiasi difetto di confor-
mità che si manifesti entro due 
anni dalla consegna del bene e 
che gli venga denunciato dal 
consumatore entro due mesi 
dalla scoperta. Tale diritto era 
già previsto, ancor prima delle 
disposizioni del Codice del Con-
sumo, nel Codice Civile che 
all'art. 1490 c.c. impone al ven-
ditore di garantire che la cosa 
venduta sia immune dai vizi che 
la rendono inidonea all'uso a 
cui è destinata o ne diminuisca-
no in modo apprezzabile il valo-
re. Queste disposizioni rientra-
no tra quelle che il legislatore 
fornisce per tutelare i consuma-
tori dai difetti e dai vizi che pos-
sono presentare i beni di consu-
mo una volta acquistati. 
Esistono due tipi di garanzie: 
legale, ed è prestata diretta-
mente dal venditore; com-
merciale, che è facoltativa, ma 
se prevista deve essere prestata 
dal produttore. 
I diritti che il consumatore 
vanta verso il rivenditore e il 
produttore rappresentano le 
garanzie sui beni di consumo 
acquistati (ossia quelli che pro-
ducono una utilità diretta per il 
consumatore: ad es., un elettro-
domestico, un vestito ecc.), dei 
cui difetti risponde, in forza del 
contratto d' acquisto, esclusiva-
mente il rivenditore. Il produt-
tore può essere chiamato a 
rispondere qualora abbia offer-
to apposita garanzia.
Una diversa e particolare 
responsabilità è prevista per il 
produttore quando il prodotto è 
difettoso, ossia quando il pro-
dotto non offre la sicurezza che 
si può attendere.
La garanzia legale è:
- obbligatoria per legge;
- è valida due anni dalla conse-
gna del bene;
- è inderogabile;
- può essere fatta valere dal con-
sumatore direttamente nei con-
fronti del venditore, nel caso in 
cui il bene di consumo presenti 
una difetto di conformità 
rispetto al contratto di vendita.
Essa entra in gioco ogni volta in 
cui il consumatore riscontra 
una differenza tra le caratteri-
stiche dichiarate di un prodotto 
e quelle dell'articolo acquistato.
Si tratta di una garanzia per i 

a cura di Avv. Dario De Pascale 
d.depascale@depascaleavvocati.it 
Tel. 02.54.57.601
             

LA GARANZIA POST VENDITA

Per qualsiasi approfondimento 
delle tematiche affrontate, vi invito 
a contattarmi ai recapiti 

  sopra indicati.

nell'estensione territoriale, non 
può in alcun modo limitare i 
diritti del consumatore, ma può 
solo ampliarli.
La garanzia commerciale non 
assicura l'assenza di vizi origi-
nari, ma il fatto che non presen-
tino difetti per effetto dell'uso 
protratto: la durata di essa è 
comunque limitata a dodici 
mesi, tranne eccezioni esplici-
tamente segnalate dal produt-
tore in fattura o sul certificato 
di garanzia.
Non esiste alcun diritto a 
richiedere la garanzia se il difet-
to o il danno è stato provocato 
da un utilizzo non conforme:
- riparazioni o interventi ese-
guiti da parte di persone non 
autorizzate dal produttore;
- manipolazione di componenti 
dell'assemblaggio;
- difetti o danni provocati da 
caduta, rottura, fulmine o infil-
trazione di liquidi.
Il cliente, per esercitare i suoi 
diritti, ha l'onere di denunciare 

il difetto di conformità entro il 
termine di due mesi dalla data 
in cui l'ha constatato.
Nel caso di sostituzione del pro-
dotto o di un suo componente, 
sul bene o sul singolo compo-
nente non decorre un nuovo 
periodo di garanzia, ma si deve 
tener conto della data dell' 
acquisto del bene originario. 
Il consumatore, il cui bene 
abbia un difetto di conformità, 
deve rivolgersi al rivenditore 
che è l'unico soggetto responsa-
bile (in forza del contratto) nei 
suoi confronti, a prescindere 
dal fatto che il difetti dipenda 
da un altro soggetto della cate-
na distributiva (ad esempio il 
produttore).
In altri termini, è il venditore 
che deve rispondere diretta-
mente e personalmente alle 
richieste del consumatore, 
facendosi carico di ogni even-
tuale onere. Di qui derivano 
due conseguenze:
- sono illegittime le richieste del 
venditore di rivolgersi diretta-
mente al centro di assistenza o 
alla casa produttrice del pro-
dotto;
- sono illegittime le clausole con-
trattuali che escludono o limi-
tano diritti del consumatore, 
anche nel caso in cui vi sia un 
consenso di quest' ultimo indi-
cato nel contratto di vendita.

L'art. 131 del Codice del Consu-
mo prevede, infatti, che il ven-
ditore possa rivalersi a sua volta 
sul responsabile del difetto di 
conformità tramite la cd. azione 
di regresso.
La norma prevede, infatti, il 
diritto del rivenditore, di rivol-
gersi a ritroso alla catena 
distributiva per chiedere il rim-
borso di quanto ha dovuto pre-
stare al cliente finale in base 
alla garanzia.
Il consumatore non può agire 
direttamente verso uno qual-
siasi dei soggetti della catena 
distributiva, ma deve rivolgersi 
direttamente al rivenditore fina-
le che è il soggetto con il quale 
ha contrattato e che ha potuto 
raccogliere le sue richieste sulla 
destinazione ad un uso partico-
lare del prodotto e rendersi 
conto delle sue aspettative. 
Nell'ipotesi in cui il venditore si 
rifiuti di garantire l'assistenza al 
cliente il consumatore deve:
- denunciare al venditore il 
difetto di conformità il prima 
possibile e comunque entro due 
mesi dalla scoperta. Il consu-
matore può formulare diretta-
mente la denuncia per iscritto 
con lettera raccomandata, via 
mail o fax oppure può rivolgersi 
alla Camera di Commercio o ad 
una associazione di consumato-
ri. La comunicazione non è 
necessaria solo se il venditore 
ha riconosciuto l'esistenza del 
difetto o l'ha nascosto;
- se la denuncia non ha avuto 
esito positivo può scegliere di 
attivare delle procedure di com-
posizione extragiudiziale delle 
controversie tramite le Camere 

di Commercio o le Associazioni 
dei consumatori;
- può agire direttamente in giu-
dizio nei confronti del vendi-
tore;
- può segnalare all'Autorità 
Garante per la concorrenza ed il 
mercato i casi di pratiche com-
merciali scorrette tra cui rientra 
la violazione dei diritti ricono-
sciuti in tema di garanzia post 
vendita.
L'art. 130 del Codice del Consu-
mo prevede che il consumatore 
ha diritto al ripristino, senza 
spese, della conformità del bene 
mediante due tipi di rimedi:
- riparazione o sostituzione con 
un bene analogo che sono fina-
lizzate al ripristino della confor-
mità;
- riduzione del prezzo e risolu-
zione del contratto cui bisogne-
rebbe ricorrere quando le prime 
due siano impossibili o troppo 
onerose (per esempio il rimedio 
è impossibile se si chiede la ripa-
razione del bene ma non esisto-
no più i pezzi di ricambio).
Le riparazioni e le sostituzioni 
devono essere effettuate in un 
termine congruo e non devono 
creare pregiudizio per il consu-
matore: la scelta tra le due è 
lasciata al cliente.
Nel caso in cui il rimedio non sia 
posto in essere in un tempo 
ragionevole, il consumatore ha 
diritto di chiedere, ancora una 
volta a sua scelta, una congrua 
riduzione del prezzo o la risolu-
zione del contratto: ovviamente 
non è tenuto a sostenere alcuna 
spesa, né per spedizioni, né per 
materiali, né per mano d'opera. 

Avv. Dario De Pascale
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Vuole raccontare ai nostri lettori dei 
suoi libri?
M: Certamente, finora ho realizzato 2 
volumi: Esodato pubblicato nel 2014 è 
una saga famigliare allargata ad una 
comunità di minatori migranti, due dei 
quali erano mio padre, mancato quan-
do avevo 9 anni, e mio suocero, che 
compirà 104 anni a dicembre. 

Diversamente politici è stato pubbli-
cato nel 2017 ed è una satira a sfondo 
politico.

Interessante e di cos'altro si occupa?
M: Oltre a scrivere, ho cantato per tre 
anni in un coro e da sei anni mi occupo 
di teatro amatoriale.

Ha realizzato qualcosa a livello tea-
trale?
M: Sì, prima della pandemia siamo riu-
sciti a debuttare con uno spettacolo 
intitolato “Mediterraneo” che contia-
mo di replicare a breve.

La vita da pensionato è quindi fitta 
di impegni…
M.: il mio hobby principale è di pren-
dermi cura delle persone che amo: 
figlie, nipote e suocero. Amo anche 

dedicarmi al volontariato. Prima di essere pensiona-
to sono stato un lavoratore, dapprima operaio e sono sceso in piaz-
za col pugno alzato, fino ad arrivare alla figura del manager parteci-
pando a riunioni finanziarie in Assolombarda trattando direttamente 
con i sindacati per conto dell'azienda.
Ho la passione per i viaggi e per gli eventi conviviali.

Grazie Moreno per la sua disponibilità e speriamo davvero che gli 
eventi di convivialità possano riprendere nelle nostre vite come un 
tempo!

Moreno Mancini
Intervista a...

ESODATO
di Moreno Mancini

336  Pagine
ilmiolibro 

self publishing

Esodato è un romanzo autobiografico di Moreno Mancini che 
ripercorre le tappe della sua vita, di lavoratore prima e poi di “eso-
dato”, nonché di una comunità di minatori migranti, tra i quali suo 
padre e il suocero.
Il romanzo si dipana ripercorrendo i momenti cruciali della nostra 
storia recente: il boom economico, le tensioni degli anni sessanta, 
le crisi industriali degli anni settanta, la ripresa degli anni ottanta, la 
globalizzazione degli anni novanta, la nuova crisi finanziaria dopo il 
cambio di millennio che ancora flagella il mondo occidentale col-
pendo più duramente i paesi che non si attrezzarono sufficiente-
mente per combattere una crisi che non era proprio imprevedibile.
Il termine esodato è diventato tristemente noto nel 2011, dopo alcu-
ni interventi legislativi in ambito pensionistico.

Carla Paola Arcaini

Debora Di Lucca
Intervista a...

Questo mese vi parliamo di una concit-
tadina, di una persona veramente inte-
ressante, che è venuta a trovarci nei 
nostri uffici. 
Vediamo come descriverla, presenza 
molto gradevole, sorriso aperto, 
gestualità delle mani (da brava Italia-
na), nata a Peschiera dove vive tuttora, 
divide con Milano i tempi della sua vita 
tra marito e figlia (Peschiera), atelier 
d'arte (Milano), corse nel verde (Pe-
schiera), mostre e gallerie (Milano e il 
mondo). 
Abbiamo così Debora Di Lucca, artista 
nel senso più ampio del termine, perché 
se la sua mente spazia anche i suoi lavo-
ri non sono circoscritti ad una sezione 
del mondo dell'arte, non la pittura, non 
la scultura, ma tracce dell'una e 
dell'altra sono presenti nei suoi lavori. 
Debora si guarda intorno, osserva 
l'ambiente e le persone, scruta i com-
portamenti, poi riguarda il cielo ed è 
pronta a seguire l'ispirazione. 
Realizza componenti d'arredo, sculture 
o gioielli, prima seleziona i materiali, poi 
conferisce forma ai pensieri e decora gli 
oggetti con originalità e gusto. 
Numerosi e qualificati gli attestati ed i 
riconoscimenti ottenuti, ne citiamo alcu-
ni: nel 2019 mostra personale a Milano, 

quando la Creatività 
si fa Spazio
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negli anni successivi espone presso i 
musei Capitolini a Roma, poi alla Bien-
nale Internazionale d'Arte di Fondi qui 
viene insignita del titolo di M° Interna-
zionale d'Arte. Ancora alla Biennale 
Internazionale di “Arte Mediterranea” a 
P isa ,  l a  sp lend ida  esper ienza 
all'interno di un sito archeologico, 
l'esposizione alla “Stadio di Domiziano” 
a Roma. 
Di lei hanno parlato Panorama, La Veri-
tà, il Messaggero e il Giornale, ha vinto 
il premio Vittorio Sgarbi consegnato per-
sonalmente dal critico. 
Che altro potremmo dire? 
Che se pur timida è forte di carattere, 
questo le ha permesso di uscire dalla 
normalità di una vita degna ma limitata 
per chi sogna spazi aperti, queste 
caratteristiche le ritroviamo nei suoi 
lavori dove forza ed eleganza si armo-
nizzano riuscendo ad esaltare una stan-
za, una sala riunioni, un salone d'onore.

Massimo Turci 

Via Bagutta 13, Milano
Tel. 0282956741

www.deboradilucca.com

Debora Di Lucca

Volete saperne di più? 
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BARBARA 1970
di Andrea Garlinzoni
127  Pagine
Independently published 
Un nome di fantasia, Barba-
ra, e un anno fittizio, 1970, 
per raccontare una triste real-
ta, un omicidio di una giova-
ne quasi maggiorenne che nel 

LLL

VVV
contratto per un program-
ma comico: in sala, tra il pub-
blico, sarà presente per giu-
dicare le loro esibizioni il 
celebre comico televisivo 
Bernardo Celli (interpretato 
da Christian De Sica). 
Nei 58 minuti che precedo-
no lo spettacolo, li vediamo 
prepararsi, improvvisare e 
confrontarsi su cosa sia la 
comicità, in un crescendo di 
tensioni. . . ne nasce una 
riflessione sulla natura della 
comicità e sul rapporto col 
pubblico, in cui si contrap-
pongono le visioni di Barni e 
Celli. 
Quest'ultimo rincorre il favo-
re del pubblico e la intende 
principalmente come stru-
mento di evasione, mentre 
Barni aspira ad una forma 
più “alta” di comicità: il 
comico osa con coraggio, 
provoca e fa leva sulle paure 
e sui pregiudizi del pubblico, 
per stimolare un cambia-
mento. Tra questi due estre-
mi, le tante facce del comico, 
rappresentate dagli allievi 

COMEDIANS
Regia 
di Gabriele Salvatores
Genere commedia
Durata: 96 minuti
ITALIA 2021
Un gruppo di aspiranti comi-
ci si ritrova per l'ultima 
lezione del corso tenuto da 
Eddie Barni (interpretato 
da Natalino Balasso), prima 
della serata in cui si conten-
deranno un ingaggio e un 

1976 è stata ritrovata morta 
nei campi del carengione di 
Peschiera Borromeo.
L'autore ripercorre le vicende 
della giovane Olga Julia Cal-
zoni Sforza uccisa barbara-
mente nel carengione, dove 
oggi è visibile la sua lapide. 
Nel ripercorrere la storia di 
Olga, Garlinzoni cita molti 
riferimenti storici degli anni 
di fine anni '60 e inizio anni 
'70, integrando il testo con 
ricordi personali di quegli 
anni, mettendo in luce i rap-
porti famigliari, il confronto 
con la scuola, gli usi e costumi, 
le abitudini dei ragazzi e il 
carattere dei personaggi coin-
volti. 
La ricostruzione della vita di 
Olga è passata attraverso 
l'analisi degli articoli, delle 
pubblicazioni, dei verbali, 
degli interrogatori e delle 
udienze dei tre processi.
Una testimonianza forte, che 

del corso...
L'ultimo film di Salvatores, 
tratto dall'omonimo testo 
teatrale di Trevor Griffiths, 
colpisce per la semplicità 
dell'allestimento e la bravu-
ra di tutti gli attori.

DUNE
Regia  di Denis Villneuve
Genere avventura, 
fantastico, drammatico
Durata: 155 minuti
USA/Canada/Ungheria 
2021
Anno 10191, il pianeta deser-
tico Arrakis, detto Dune, è 
sotto il controllo della casata 
Harkonnen, che tiene sotto-
messa la popolazione dei Fre-
men e si arricchisce grazie 
alla spezia, polvere dagli 

effetti psicoattivi, contenuta 
nelle sabbie che ricoprono 
Dune. L'imperatore invia il 
duca Atreides e la sua fami-
glia sul pianeta, per sottrarlo 
agli Harkonnen.
il giovane Paul, erede di casa 
Atreides, ha ricorrenti sogni 
premonitori e sotto la guida 
della madre Jessica, si adde-
stra ad usare il potere della 
voce. All'arrivo su Arrakis, la 
popolazione lo riconosce 
come il leggendario eletto, 
colui che coi suoi straordinari 
poteri potrà cambiare l' ordi-
ne universale... 
Questa nuova trasposizione 
cinematografica, ricca di 
effetti speciali, ha il merito di 
essere molto fedele al celebre 
romanzo di Frank Herbert, 
ma non avvince e sembra avvi-
tarsi su se stessa, perdendo 
ritmo nella seconda parte. 

VIAGGIO 
IN INGHILTERRA
Regia di 
Richard Attenborough
Genere biografico, 
drammatico, sentimentale
Durata: 131 minuti
Regno Unito 1993
Un film delicato con due gran-
di attori Anthony Hopkins e 
Debra Winger: una storia 
d'amore insolita che sconvol-
ge piacevolmente e inesora-

bilmente la vita ben program-
mata dello scrittore C.J. 
Lewis e di Joy Gresham. 
Due mondi così lontani ma 
così sinergici, una storia 
d'amore reale che prende per 
mano Lewis e sconvolge la 
sua ordinarietà, la sua vita 
cadenzata di professore di 
letteratura a Oxford, portan-
dolo a stravolgere tutti i suoi 
schemi costruiti per anni. 
Joy, scrittrice in erba, lascerà 
l'America per Lewis trovan-
do finalmente un equilibrio 
nella sua esistenza e in quella 
di suo figlio… ma la vita riser-
verà delle sorprese per loro…
Un film magico, i paesaggi 
inglesi spettacolari, da vede-
re e rivedere.
Curiosità: nel 1994 il film ha 
vinto il Premio Oscar. 
Nel 1993 Anthony Hopkins 
ha ottenuto il riconoscimen-
to dal National Board of 
R e v i e w  A w a r d s  c o m e 
migliore attore.

fa ripercorrere la vita di Olga, 
molto toccante e da non per-
dere.

IL SUONO DELL’OMBRA
di Alda Merini 
a cura di 
Ambrogio Borsani 
(poesie e prose 1953-2009)
1090  Pagine - Mondadori
Un vero capolavoro che 
ripercorre il percorso poeti-
co e prosastico della grande 
poetessa Alda Merini met-
tendo in luce la sua vita, 
dall'esordio, alla famiglia, 
alla pausa creativa forzata a 
seguito dei vari internamen-

ti, alla sua rinascita sia come 
donna che come artista, al 
riconoscimento televisivo e 
mediatico. Le poesie e i rac-
conti coprono l'arco tempo-
rale della sua fase creativa.
Una donna sopra le righe, 
molto spesso incompresa, 
con un dono speciale: la sua 
poesia come una sorta di pro-
fezia. Da non perdere per chi 
ama la poesia e in particolare 
Alda Merini.

I LEONI DI SICILIA 
LA SAGA DEI FLORIO
di Stefania Auci
437  Pagine
Nord
Primo romanzo della saga 
della famiglia Florio: dopo il 
terremoto del 1799, i fratelli 
Paolo e Ignazio Florio si tra-
sferiscono da Bagnara Cala-
bra a Palermo, dove commer-
ciano in spezie. 
Mossi da una forte volontà di 
riscatto sociale, i Florio rie-
scono ad accrescere il pro-
prio giro di affari e ad arric-
chirsi, facendo grandi sacri-
fici e scontrandosi con gli 
interessi dei concorrenti. 
Paolo è sposato con Giusep-
pina e ha un figlio, Vincenzo, 

mentre Ignazio, segretamen-
te innamorato della cognata, 
si dedica totalmente agli affa-
ri. Ammalatosi improvvisa-
mente Paolo, sul letto di mor-
te, fa promettere al fratello di 
crescere Vincenzo come un 
figlio. Sarà l'ambizioso Vin-
cenzo a portare Casa Florio al 
massimo splendore... 
S t e f a n i a  A u c i  r o m a n z a 
sapientemente la storia 
dell'ascesa sociale ed econo-
mica della famiglia Florio, 
sullo sfondo dei grandi avve-
nimenti storici che sovverti-
rono il regno borbonico e por-
tarono all'unità d'Italia.

di Carla Paola Arcaini
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passare dalla parte sotterra-
nea ricca di sorprese. Sei 
ambienti realizzati con mae-
stria in cento anni, sale ricca-
mente decorate, grotte con 
decorazioni a pietra lavica, 
ritrovamenti archeologici 
dell'età del ferro, la statua 
della Venere addormentata 
del Monti, le ricche bardature 
delle scuderie dei Borromeo. 

Lasciamo ancora stupiti 
quest'isola e ci trasferiamo 
all'Isola dei Pescatori.

Dalla maestosità del palazzo 
dell'Isola Bella alla sede del 
più pittoresco villaggio di 
pescatori, viuzze strette, tetti 
che si sfiorano, profumi e 
immagini di un tempo passa-

to. Oggi in quest'isola vivono 
circa 50 persone, legate tena-
cemente alle tradizioni del 
luogo, ceramiche dipinte a 
mano e ristorazione, tipici 
ristoranti con terrazze pano-
ramiche per gustare tra le 
altre le specialità del posto. 
Oltre all'ambiente, veramen-
te suggestivo, dal punto di 
vista artistico troviamo la Cap-
pella di San Vittore costruita 
in pietra, intorno all'anno 
mille in stile romanico lom-
bardo. 
Dietro la chiesa, il piccolo 
cimitero, vestigia di un antico 
passato, con le lapidi decorate 
da statuine di barche a ricor-
dare la vocazione del posto e 
dei suoi abitanti. 

Raggiungiamo ora la terza 
delle isole Borromee, l'Isola 
Madre tuttora di proprietà 
Borromeo ma aperta al pub-
blico. 

Ci accoglie uno splendido giar-
dino botanico parte in stile 

italiano e parte inglese, 
con essenze provenien-
ti da tutto il mondo, tro-
verete il Viale d'Africa 
(con piante di quei luo-
ghi), il  Piano delle 
Camelie (con oltre 150 
tipi di piante per lo più 
di origine giapponese) , 
il giardino Mediterra-
neo, tra le numerosissi-

me piante si aggirano indi-
sturbati fagiani di origine cine-
si, pavoni colorati ma anche 
bianchi. Prima di entrare nel 
palazzo vedrete un albero di 
dimensioni enormi, trattasi 
di un cipresso del Kashmir, 
unico al mondo per dimen-
sioni, meta di  studiosi di bota-
nica provenienti da ogni parte 
del mondo. Nel 2006 fu vitti-
ma di una tromba d'aria, ma 
proprio la particolarità della 
pianta spinse ad una lenta e 
costosa operazione di recupe-
ro di cui oggi si possono ammi-
rare i risultati. Il palazzo è in 
stile rinascimentale ed è un 
contenitore di molte cose 
rare, come un antico biliardo, 
vasi del 700', bambole in por-
cellana della Principessa 
Bona Borromeo, arazzi fine-
mente decorati, e, in apposita 

E se questo mese andassi-
mo sul Lago Maggiore? 

Non è distante, i luoghi sono 
molto belli (L'Italia è stupen-
da), non è faticoso e si può 
mangiare in un bel contesto 
panoramico. Allora andiamo, 
ma la sorpresa è che non ci 
limitiamo al lago ma andre-
mo sulle sue isole: Isola bel-
la, Isola dei Pescatori, 
Isola Madre. La partenza 
per la navigazione sarà da 
Stresa Piazzale Lido ed il 
costo del vaporetto compren-
sivo di andata e ritorno per 
tutte e tre le isole è di sole 13 
euro. Sono previste fermate 
nelle principali località che si 
affacciano sul lago Verbania, 
Intra, Pallanza, Laveno e 
sopra tutto Villa Taranto. 
Oltre alla navigazione classi-
ca delle isole si potrà anche 
raggiungere, ma con altra 
linea di navigazione, l' anti-
co eremo di Santa Cateri-
na gioiello del dodicesimo 
secolo. 

Nel frattempo in pochi minu-
ti eccoci all'Isola Bella. 
Il nome è dovuto sia alla bel-
lezza dei luoghi (palazzo, 
giardini, fiori) ma anche al 
fatto che Carlo III Borromeo 
artefice di buona parte dei 
lavori era sposato con Isabel-
la D'Adda cui dedicò l'isola, 
da Isabella a Bella il passo è 
breve. 
Entriamo nel palazzo tipico 
esempio di barocco nobile 
lombardo cui lavorarono i 
maggiori architetti. Il palazzo 
fu inaugurato nel 1600 e 
all'ingresso si presenta subito 
la Sala delle Armi, con arma-
ture e cannoncini di origine 
Spagnola che ricordano la 

dominazione, da qui l'ampio 
scalone che porta al piano 
nobile, salendo gli stemmi 
nobiliari delle varie famiglie 
che si imparentarono con i 
Borromeo: Medici di Firenze, 
Farnese  Odescalchi e Barbe-
rini di Roma, Savoia, Viscon-
ti, Sforza; da notare i gradini  
in pregiato marmo rosa. 
Al primo piano la ricca sala 
dei ricevimenti con lampada-
ri in cristallo di Murano, dieci 
medaglioni in legno dorato 
che rappresentano alcune 
scene della vita di San Carlo, 
da qui il fantastico Salone 
Grande in stile barocco e cele-
bre per le balconate che si 
affacciano sul salone stesso. 
Poi la Sala della Musica dove 
nel 1935 si svolse il convegno 
tra Mussolini e gli ambascia-
tori di Francia e Gran Breta-
gna, ma anche Napoleone fu 
qui ospite con la moglie Giu-
seppina e la sorella Paolina, 
ancora visibile il letto a bal-
dacchino dove dormì l' impe-
ratore. 
Uscendo dalla sala non pos-
siamo non notare una splen-
dida cassaforte del 600' intar-
siata con minerali e pietre pre-
ziose, arriviamo prima alla 
biblioteca poi alla Sala Gior-
dano che ospitò appunto Luca 
Giordano grandissimo pitto-
re famoso per la velocità con 
la quale riusciva a realizzare 
capolavori pittorici.  Nel 
nostro giro non mancheran-
no Sala Zuccarelli, Sala Con-
versazione con un tavolino a 
mosaico con disegno incredi-
bilmente complesso per il 
numero delle tessere tanto 
che per realizzarlo servirono 
18 anni. Pensate che la visita 
sia terminata? Non si può non 

Navigando verso le isole Borromee

Una    gita in un giorno sala, una mostra di teatrini di 
marionette. Particolarmente 
apprezzata la sala da pranzo, 
tovaglie in pizzo siciliano, 
vetri di murano, posate di 
rara fattura. Sembra di essere 
in un altro mondo, di avere 
fatto un salto nel passato e 
siamo a 10 minuti di motosca-
fo dalle  strade affollate di turi-
sti della costa del lago. 

Prima di salutarci, come 
vuole la tradizione, parliamo 
un po' di cibo, in ogni isola si 
trovano locali degni di nota e 
citarne alcuni sarebbe fare 
torto ad altri, vediamo dun-
que alcuni piatti locali. 
La trota di lago per gli amanti 
del piatto è un dovere assag-
giarla da queste parti cotta 
con agrumi e germogli, pesce 
del lago è il Lavarello o Co-

regone servito fritto o griglia-
to con zucchine e asparagi ma 
anche con cipolle rosse al for-
no, timo e bagnetto verde. 
Sulle carni troverete il tonno 
di coniglio ed altre ma, ovvia-
mente, il piatto tipico è il 
pesce: trota, luccio, salmeri-
no, storione, alborella, tinca, 
agone e il già citato Lavarello. 
Ma già che siete qui vi consi-
gliamo il risotto al pesce Per-
sico. 

Servito con il pesce impanato 
e fritto posto su di un letto di 
risotto al parmigiano e burro. 
Abbiamo citato l'eremo di 
Santa Caterina dal Sasso, uno 
dei luoghi più suggestivi del 
lago, abbarbicato sulla roccia, 
coniuga storia e arte, richiede-
rebbe una gita solo questo 
posto per visitare la chiesa, il 
campanile (12 metri a stra-
piombo sul lago), il Monaste-
ro, sorge in comune di Laveno, 
facilmente raggiungibile coi 
mezzi e con una scalinata fina-
le. In passato è stato anche uti-
lizzato come set televisivo, 
l'aria suggestiva ne ha fatto il 
convento di Fra' Cristoforo 
nella realizzazione Tv dei Pro-
messi Sposi, ma in realtà qui 
c'è si tanta storia ma Fra' Cri-
stoforo non è mai passato.

Passione per la montagna e la cucina tradizionale

 Isola bella

 Isola dei Pescatori

Isola Madre
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ASSOCIAZIONE CULTURALE

ESCHIER RTEP A

ORTEA

Il pittore di origine russa però dava un accezione diver-
sa alle sue creazioni.

Persona fondamentalmente mite e insicura e dotata di 
grande intelligenza, soffriva di depessione che per anni 
soffocò  nell'alcool. Spesso si sentiva  risucchiato da 
quegli spazi colorati che egli stesso creava. 

Nonostante il successo, non risolse mai completamen-
te il senso di solitudine che lo accompagnò per tutta la 
vita, forse causato dalla sua origine, dalla sua storia, 
dalla sua infanzia e dalla fuga forzata dalle sue radici. 

Nell'ultimo periodo della sua vita, il grigio con le sue 
tonalità presero il posto del colore e fisicamente logora-
to a causa del suo regime alimentare, dall'eccesso di 
alcol e fumo e dopo una vita segnata dalla depressione, 
nel primissimo mattino del 25 febbraio 1970 si suicidò 
nel suo studio di New York. 

PESCHIERARTEPESCHIERARTE

Ci siamo lasciati il mese scorso parlando di Mark Rot-
hko, un personaggio complesso e dalla 
sensibilità unica. 

Come anticipato, ricevette quella che possiamo defini-
re la sua rivelazione durante i  suoi viaggi in Italia dove, 
osservando i capolavori dell'arte classica e rinascimen-
tale, ebbe la possibilità di meditare sull'uso del colore e 
delle forme architettoniche. 

Ripensando al suo famoso ciclo di opere “Subways” 
degli anni '30/'40, nelle quali rappresentò scene 
all'interno delle stazioni della metropolitana newyorke-
se, sosterrà che inconsapevolmente il collegamento 
con l'arte italiana era già presente nei suoi lavori. 
Numerosi sono gli scenari metropolitani nei quali per-
sonaggi comuni  assorti nei propri pensieri fanno parte 
di un racconto che ignari li mette in relazione gli uni con 
gli altri. 

Le scansioni di pilastri e la presenza di soffitti sovra-
stanti racchiudono le composizioni evocando le sceno-
grafie dei quadri antichi dove i Maestri della pittura inca-
stonavano i personaggi, punto centrale dell'opera.   
L'apice del suo ritorno in Europa nel '50 lo raggiunse a 
Firenze dove fu di particolare rilevanza per il suo per-
corso artistico la visita al Convento di San Marco con il 
ciclo di affreschi di Beato Angelico. 
L'Angelico era un  frate domenicano che sosteneva che  
la pittura fosse  una sorta di  rivelazione che arrivava 
dall'alto, si dice che non correggesse mai ciò che dipin-
geva in quanto indicazione perfetta del Superiore, del 
Divino. 

Osserviamo l'Annunciazione, la vicinanza tra  l'angelo 
e la Vergine è minima, il dialogo palpabile allo spettato-
re e l'uso di luce e  ombra completa il racconto. 
L'angelo, figura eterea, proietta intorno a sé un bagliore 
che illumina la scena, la sua ombra riflessa al suolo è 
impercettibile, la Vergine, illuminata dal suo interlocuto-
re rimane una figura terrena, avvolta dal mantello blu e 
seduta su uno sgabello saldamente ancorato a terra.

L'annunciazione
Beato Angelico - Convento di San Marco a Firenze

E' davanti a queste opere che Rothko trovò la pace. La 
semplicità delle linee orizzontali e verticali ma soprat-
tutto l'uso della luce che sembra uscire dalle pareti e fa 
vibrare lo spazio, tutto ciò  lo colpì e lo spinse a  ripro-
durre lo stesso effetto in quelle grandi campiture di colo-
re che si fondono una con l'altra.

I personaggi che popolavano i suoi primi quadri  diven-
tarono mano mano forme indefinite, sagome morbide 
ed Rothko approdò a sperimentazioni libere, prima  con 
l'acquerello e poi l'olio.

I  color fields, campiture di colore,  nel caso di Rothko 
sono colori forti, contrastanti, a volte complementari tra 
loro, che nelle zone di congiunzione trovano la loro mas-
sima espressione. 
Lo spettatore di fronte ai suoi grandi  pannelli dipinti 
viene invogliato a prendere una posizione  del tutto per-
sonale su quanto osserva. Suggestioni di paesaggi, 
memorie percettive, viene lasciata una libertà assoluta 
nell'interpretazione delle opere spesso intese come 
espansione totale dell'anima.  

L'Espressionismo astratto e Rothko,
il dissolversi della figura e il linguaggio del colore.

eventieventi

Seconda Parte

CONTATTACI 
PER INFORMAZIONI

Sono iniziati i nostri corsi di:
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Cerco CasaCerco Casadisperatamente...disperatamente...
IN QUESTE PAGINE DEL L'IMPRONTA FIGURERANNO 

ALCUNE RICHIESTE DI ADOZIONE ACCOMPAGNATE DA UNA BREVE SCHEDA 
DELL'ANIMALE E DALLA RELATIVA FOTO.

LE SEGNALAZIONI CI GIUNGONO DA DIVERSE ASSOCIAZIONI DI ZONA 
CHE RINGRAZIAMO PER LA COLLABORAZIONE.

Referente per la Provincia 
Antonella Gullo  392 007 9155

Federazione Italiana Benessere Animale
per la Provincia di Milano

F.I.B.A.

diamocilazampaonlus@gmail.com 
Via C. Battisti, 19 - San Donato Milanese (Mi)

Aiutaci ad Aiutare... 

destinaci il 5x1000
nostro codice fiscale 97080630151 

Blu, anche lui 9 anni.

Simpaticissimo Jack Russel. Ritirato da un 

allevamento perché giunto "a fine carriera". 

Adesso sogna una vita da salotto :-)

Melody detta 

La Pellegrini 

da quanto le piace 

l'acqua. 

9 anni ma nn sentirli ! 

Dolcissima

Per info contattare

3516489266

5 anni, cessione di proprietà! 
Vive da tre mesi in un box 
e cerchiamo con URGENZA
una famiglia. 
Chippata, regolarmente vaccinata, 
gode di buona salute.

6 anni, cessione di proprietà!
6 kg, chippato, vaccinato, 

cerca con urgenza 
una nuova famiglia 

altrimenti finirà 
nel box di un rifugio

Una piccola 
"volpacchiotta" 
di 2 anni, 7kg, taglia 
piccola.
Tranquilla 
in passeggiata, 
non ha problemi 
con gli altri cani, 
socievole con tutti 
e affettuosa.
Si trova a San 
Giuliano Milanese.
Si affida a Milano, 
provincia e limitrofi.
Chiamaci!

2 anni, 15 kg, taglia piccola 
abbondante. Socievole con 

tutti, affettuosa, energica, 
curiosa. Cerca la sua 

famiglia per sempre, come 
il significato del suo nome.

Si trova a San Giuliano
Si affida a Milano, 

provincia e limitrofi. 
Milanese. 

ALFRED OHANA

HAVANA

CERCA CASA!

CERCA CASA!

Blu MelodyMelody
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SALVA LA ZAMPA

www.salvalazampa.eu
347-2549083

IL TIRAGRAFFI 
Piccolo gattile

Gatto Europeo - Maschio
 Nato il 01.07.2021
Provenienza: Milano
Arrivato a Salva la Zampa: Agosto 2021
Frangetta è stato recuperato, assieme ai suoi 
fratelli, da una colonia felina milanese.
Tipetto allegro e intraprendente, si mostra incu-
riosito da ciò che lo circonda, umani compresi! 
Quando lo si coccola, attività a cui si presta 
molto volentieri, accende il "motorino delle fusa" 
per esternare tutto il suo apprezzamento. 
Cerca una famiglia amorevole dove possa gode-
re delle comodità casalinghe!
Prima vaccinazione e sverminamento effettuati.

Segugio Italiano 
Maschio Sterilizzato

Taglia media (13 kg) - Nato il 01.01.2016
Provenienza: Latina

Arrivato a Salva la Zampa: Febbraio 2021
Frik è, come tanti nostri ospiti, uno scarto di cacciatore.
Inizialmente timido, si lascia conquistare da chi è gentile e 
paziente con lui, se poi queste sono disponibili a 
coccolarlo... ancora meglio!
Da buon segugio è costantemente interessato al territorio 
che lo circonda. Adozione solo Lombardia o regioni limitrofe. 
Astenersi cacciatori.

Pointer - Maschio Sterilizzato
Taglia grande (32 kg)

Nato il 01.03.2012 - Provenienza: Napoli
Arrivata a Salva la Zampa: Gennaio 2020

Maxim è uno scarto di cacciatore, finito in un canile, 
nessuno ha mai chiesto di poterlo adottare.
Ha un'ottimo carattere, si dimostra molto affettuoso e 
socievole. A Dicembre 2020 ha avuto dei problemi per 
i quali è stato sottoposto ad intervento di gastropessi.
Purtroppo l'intervento non è riuscito bene, ed è stato 
necessario operare una seconda volta, al fine di ripor-
tare il suo stomaco nella posizione originaria.
Ora sta benissimo, non ha perso il suo buon umore, 
ed è pronto per farsi adottare!
Possibile testarlo con maschi, femmine e gatti.
Adozione Lombardia o regioni limitrofe.
Astenersi cacciatori.

FRANGETTA MAXIM
FRIKFRIK

Grethel e Paperino 
sono fratello 

e sorella di tre 
mesi circa, allattati 

da balia umana 
fin da piccoli, 
dolcissimi e 

coccoloni. Cercano 
finalmente una 
famiglia che li 

accolga con tanto 
amore.

Casa in sicurezza 
e iter preaffido.

È pronto 
il calendario 2022 
con i fantastici mici 

del gattile IL TIRAGRAFFI !!!
Non perdetelo!!! 

 Prenotate la vostra copia 
al n. 3392903707.

APERTO AL PUBBLICO SABATO E DOMENICA POMERIGGIO 
DALLE 16.00 ALLE 18.00

Grethel Paperino 

IL TIRAGRAFFI 
Piccolo gattile
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Lino Pagetti

N'giuleta l'era cume un rundanin, lì nel sò cantunin.
Carina, una dòna semplice e fina.

La so cà l'era un speg, la so finestra un giardin. 
Serum furtunade num visin.

Per un piasè l'andeva nel fög, la te feva no pesà el so tribulà.
La dumenica l'era sacra: pulenta e cunile: 
su fiöj, gnè a mangià, el mesdè l'è sunà.

Ghe piaseva cusinà: 
secund ala stagion la feva un quicos de bon!

Ades visin en sè, jen ecesion... 
jen tute sarade sù in cà, cume in prison!

N'giuleta, sun ala finestra che guarde vers el ciel, 
...te salude, alse la man e te fò ciao ciao pian pian.

La mia vicina Angelina era come una piccola rondinella, 
lì nel suo angolino del cortile.

Una persona carina e semplice. 
La sua casa era ordinata e pulita come uno specchio,

la sua finestra era un piccolo giardino.
Eravamo proprio fortunati noi vicini di casa,

se ti serviva qualcosa si faceva in quattro per farti un piacere
e non ti faceva pesare il tempo che magari perdeva per te.
La domenica era sacra: a mezzogiorno cucinava spesso 

polenta e coniglio  e al suono delle campane chiamava tutti, 
questo era il suo piatto forte! Le piaceva cucinar e in base alla 

stagione cucinava qualcosa di buono e di insolito.
Adesso vicini così sono sempre più eccezioni, 

sono tutti chiusi nelle loro case come in prigione.
Angelina sono alla finestra e guardo verso il cielo, ti sto salutando, 

alzo la mano per farti ciao, ciao, piano piano.

La me visina

Carla Bordoni

La mia vicina

DreamI HAVE A 
Dream Non esitate a scriverci 

i vostri sogni all'indirizzo mail: 
impronta.redazione@gmail.com

Sogno un mondo senza violenze, 
un mondo dove le persone si ri-
spettino e credano nella gioia 
della condivisione e della fratel-
lanza. Utopia?

Letizia, 51 anni

Un sogno che sogni da solo 
è solo un sogno. 

Un sogno che sogni con qualcuno 
è realtà.
Yoko Ono

Provided to YouTube by The 
Orchard Enterprises

All'Imbrunire 
(At the dusk of my days) 

Alessandro Villa
Michele Pozzi · Giampiero Marin

Released on: 2021-10-29
Producer: Salvatore Papotto

Producer: Drew Gamma
Music  Publisher: 2021 

La Stanza Nascosta Records
Auto-generated by YouTube.

 “TROLLO”

https://youtu.be/Pg7jlltfnHI

Cara la mia gente
Non avete mai pensato,
che la situazione attuale,
di pestilenza, di morte sul lavoro,
o per incidente, o peggio ancora
rapine e depravazione
ti sconfortano
e ti mettono desolazione.
Questa è la paura.
Paura di vivere, di lavorare,
in una società 
corrotta e depravata.
Qual è il problema?
I soldi e il potere.
Tu poveretto, taci…
Chiuditi in casa
E stà zitto.
Io sono io
E tu non sei nessuno,
è meglio morire
ma… non ti preoccupare
ci abbiamo pensato noi
per una bella morte
senza sofferenza
perché tu non sei nessuno.
Non servi più a niente
Togliti dai piedi.
Noi siamo noi
E tu non sei nessuno.
Ciao, fatti passare la paura.

Cara la mia gent
I mai pens',

che la situassiun attual,
de pestilenza, de mort sul laurà,

o per incident, o pegg a mo,
rapine e depravassiun,

te metten un scunfort
e desulassiun.

Questa lè la paura,
paura de vivv, de laurà

in una sucietà 
corrotta e depravada.
Cusa l'è el prublema?

I dane e il potere.
Ti porr tapin, tass

Serret in cà
E stà cittu.
Mi sunn mi

E ti te se nissün
L'è mei muri,

ma… preoccup no
 aquest ghemm pensà nümm.

Una bela mort
Sensa sufferensa

Perche ti te se nissün.
Te se de tropp…

Tirett foeura dei pé.
Numm semm numm

E ti te se nissün.
Ciao, fait passa la paura.

La paura La paura

IN VIA GALVANI 
A PESCHIERA!
RACCOLTA RIFIUTI LASCIATI 
DAI SOLITI MALEDUCATI 
CHE NON HANNO ANCORA 
IMPARATO A RISPETTARE 
L’AMBIENTE!!

GRAZIE AL NOSTRO 
SIMONE RIVA

Riceviamo questa segnalazione e veniamo informati che l’amministrazione ha già 
risposto, adesso verificheremo come intende provvedere.

Vorrei denunciare un grave episodio accaduto venerdì notte, e chiedo l'intervento del 
nostro primo cittadino Augusto Moretti perché non possa ripetersi più.
Nelle vicinanze del parco Borromeo di Via Filzi vive una colonia felina composta da una 
unica gatta molto mite, regolarmente iscritta all'albo delle colonie registrate presso 
ATS Melegnano Martesana e come tale tutelata dalle leggi regionali e nazionali sulle 
colonie feline.
Venerdì notte ignoti hanno distrutto il suo rifugio e la tutrice pensa abbiano tentato di 
ucciderla poiche' sul posto sono stati trovati un cacciavite e diverse fascette di plastica, 
oltre a svariate bottiglie di vino rosso. La gatta è fuggita e si ritiene fosse terrorizzata 
perché è stata ritrovata in stato confusionale (aveva anche ingerito alcool) Non vorrei 
mai che Peschiera finisse sui giornali - come successo per alcune realtà comunali ita-
liane disagiate dove si sono verificate uccisioni e torture di animali inermi… 
Oltre a questo penso che molti episodi di vandalismo che colpiscono i nostri parchi e le 
aree verdi pubbliche si potrebbero arginare se si prevedessero delle recinzioni con 
orari di chiusura (laddove possibile) e/o soprattutto telecamere funzionanti a presidiar-
ne la frequentazione.
Chiedo aiuto, di cuore, alla nuova giunta perché gli animali del nostro comune e i 
nostri spazi verdi siano difesi dalla delinquenza ! Vi prego, aiutate i cittadini a non assi-
stere più a queste indecenze, e a prevenire queste brutalità . Grazie 

c’è posta... ...per Noi

Passeggiando per Mediglia 
ho incontrato il mio amico Alessandro 

che mi ha cantato questa 
bellissima canzone!!



LAVORO
   Studentessa di Medicina Veterinaria 
con esperienza pluriennale, fortissima 
passione, proprietaria di cani, collabo-
ratrice di associazioni animaliste e re-
sponsabile di un ufficio diritti animali co-
munale si offre con cat-dog-pet sitter, 
anche a domicilio e anche nei perio-
di festivi. Per info: 371/3369136
   Offresi come DOG SITTER a Peschie-
ra Borromeo con esperienza e passio-
ne, proprietario di un cane. 
Disponibile dalle 13 alle 20 da lunedì a 
Venerdì. Per info tel 347/4101002
  Ragazzo Italiano si offre come Dog  
Sitter a Dresano e Colturano con espe-
rienza. Il mio recapito è 389/2175682
  CONTABILE  automunita motivata e 
volenterosa pratica registrazioni cassa, 
banche, fatturazione, fornitori, paghe, 
contabilita' generale cerca lavoro serio 
anche part-time 6 h. Astenersi perdi-
tempo. Cell. 348/8806707    
                                
LEZIONI
   Offro aiuto compiti e ripetizioni di te-
desco per ragazzi delle medie e delle 
superiori. Esperienze anche con bam-
bini piccoli asilo/elementi con giochi in 
tedesco. Sara tel. 331/5456739

  STUDENTESSA UNIVERSITARIA  imparti-
sce ripetizioni per le medie e alle supe-
riori per materie umanistiche. 
Cell. 339/2687085
   Signora diplomata impartisce lezio-
ni di italiano, matematica, francese 
e inglese a ragazzi delle scuole me-
die inferiori e superiori. 
Prezzi modici. Tel 333/3104408
   STUDENTESSA UNIVERSITARIA  OFFRESI 
PER AIUTO COMPITI, RIPETIZIONI per ra-
gazzi delle medie e delle superiori  
(materie umanistiche, inglese, spa-
gnolo, francese e matematica)  e 
baby sitting. Beatrice tel. 334/2224990
   Musicista professionista diplomato 
offre lezioni di chitarra classica, acusti-
ca, elettrica e basso elettrico, per tutte 
le età e livelli, percorso su misura, pre-
parazione esami d'ingresso conserva-
torio, materiale didattico, spartiti vari e 
assistenza tecnica inclusi. 
Davide 320/6291805
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Parliamo della Conferenza sui cambiamenti 
climatici delle Nazioni Unite si è conclusa il 14 
novembre, siamo a Glasgow ed è qui che si 
sono riuniti i “potenti della terra” per nego-
ziare e trovare un accordo che porti alla ridu-
zione delle emissioni nocive. 
La Cop26 ha come obiettivo principale la riaf-
fermazione della centralità dell'accordo di 
Parigi che indica i limiti entro la quale stare 
per evitare cambiamenti climatici. 
Un esempio è “la volontà di eliminare il 
carbone dalla produzione di energia” ma già qui iniziamo a vedere i primi 
problemi, infatti ci sono stati molti grandi assenti al tavolo di discussione.
India, Australia, Stati Unici e Cina non si sono presentati. 
Quest'ultima non ha nemmeno presentato impegni futuri ma ha ben pensato 
di concentrarsi sull'aumento della produzione. 
Non serve andar lontano per accorgersi di quanto tutto questo sia solo un 
“contentino” per placare gli animi di ambientalisti irrequieti. 
Dicono che L'UE sia in prima linea nella lotta contro i cambiamenti climati-
ci. Le sue politiche e azioni coraggiose dicono ne facciano un “organismo 
di definizione di norme a livello mondiale” e che “stimolino 
l'ambizione in materia di clima nel mondo”.
L'anno scorso, in piena pandemia e malessere mondiale, il Parlamento Euro-
peo ha votato la relazione finale al testo di riforma della PAC (politica Agricola 
Comune) confermando tra l'altro i finanziamenti agli allevamenti intensivi che 
producono più di 17 miliardi di tonnellate di Co2 l'anno.
In realtà siamo oggi a festeggiare qualcosa che già esisteva 6 anni fa e che in 
pochi si sono impegnati a fare. 
Sicuramente è positivo vedere che comunque è argomento che interessa a 
molti ma tutto risulta poco credibile se come sponsor principali della confe-
renza per il clima ci sono aziende come:
Unilever che ha creato danni ambientali con la produzione di termometri in 
India. Ed Ikea che da anni è responsabile del disboscamento delle foreste sibe-
riane (che hanno una capacità di assorbimento di carbonio quanto 
l'Amazzonia brasiliana) contribuendo quindi alla distruzione della biodiversi-
tà e rendendo quella zona soggetta ad incendi.
Questo fa intendere che il problema è il greenwashing ovvero quella tecnica, 
utilizzata da molte aziende e multinazionali, che viene utilizzata per confonde-
re il cliente/consumatore inneggiando alla sostenibilità ambientale come sola 
tecnica di marketing mentre i metodi di produzioni sono tutt'altro che a zero 
impatto. 
Come possiamo costruire davvero l'Europa a zero emissioni quan-
do gli stessi obiettivi che alcuni Stati si sono impegnati a prendere 
con la CoP26, già esistevano e  nulla è cambiato?
Forse mentre aspettiamo che qualcuno decreti leggi, emetta vincoli o dica stop 
ai finanziamenti di attività inquinanti, sarebbe positivo vedere l'uomo comune 
prendere posizione in termini di scelte di consumo perché, se non è l'etica 
ambientale o la tristezza nel vedere morire la natura, allora sarà il mercato e il 
dio denaro (si spera) a far smuovere le cose. La risposta non la sa nessuno ma 
ad oggi penso valga la pena provarci.                                             Greta Conca

L’OPINIONE

LO SALVIAMO L’AMBIENTE?
COP26 E GREENWASHING
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Coloriamo le nostre giornate aiutandoci 
con i colori, alla portata di mano di tutti , 
gratuiti e offerti da madre natura…che la 
nostra vita si riempia della magia dei 
colori!

Ruba i colori i colori del mondo
e dipingi la tela della tua vita 

eliminando
il grigio delle paure e delle ansie.

Abbandona i tuoi vecchi abiti mentali
e vestiti di allegria.

Omar Fatlworth

I COLORI

La vita a colori che sapore ha? Prova a 
chiudere gli occhi e a visualizzare i caldi 
colori delle foglie d'autunno, o il bianco 
candido dei fiocchi di neve o della 
galaverna, o ancora i colori meravigliosi 
dei fiori in primavera oppure il giallo 
intenso e caldo di un campo di grano…
I colori danno luce e forma nelle nostre 
v i t e,  b a s t a  s a p e r l i  a c c o g l i e r e, 
apprezzare e condividere…
Una vita piena di colori è una vita che si 
carica di energia, che ha un sapore 
diverso, che dà luce alle ombre, che 
riscalda i cuori e l'anima.




